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BEATRICE. 



Ivtulierem fortem quia invemet ? 
Procul , et de ultimia finibua 
pretium ejua. 

Proverb. XXXI 10 
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PER LA MORTE 
DI BEATRICE DELLA VALLE DI CASANOVA 
DE* DUCHI DI VENTIGNANO , 
MOGLIE DI CAMILLO CURCO 
DUCA DI CASTELMENARDO; 

AI LORO FIGLI 
ANTONIETTA, MARIANNA 
FRANCESCO E FLAVIO. 

Io non vo' consolarvi, chè non potrei: vo' pian- 
gere il vostro pianto, sospirare con voi, compa- 
tire il dolore che vi travaglia. Perdere una madre 
amatissima; perderla fiorente , com' eli' era , di 
gioventù e di vigore ; e perderla quando appena 
avevate cominciato a intendere che tesoro di 
madre Iddio vi aveva conceduto : ò dolore che 
vince ogni altro dolore, anzi è la somma di tutti 
gli umani dolori. Quasi direi fortunati i vostri 
più teneri fratelli e le ultime sorelline , poi che 
non sanno ancora chi hanno perduto ; e piango- 
no , senza intenderla , una sciagura che vedono 
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tanto amaramente compianta da voi , dal vostro 
inconsolabile padre , dagli addolorati parenti e 
dagli amici vostri. Se io vi dicessi: stornate il pen- 
siero di là onde ha radice ed alimento il dolore 
che v'occupa, rispondereste : E voi , o amico , 
fate che ci sorrida , siccome sempre ed ora non 
più , quel noto e caro volto in sul primo destar- 
ci; fate che ci susurri lei, come soleva, la pre- 
ghiera del mattino; fate ch'ella ci dispensi l'usato 
lavoro , e guidi colla sua amorosa sollecitudine 
le mani inesperte ; che torni a nutrire e ralle- 
grare i nostri studj ; che quella voce desiderata 
ci chiami ancora intorno a sè per insegnarci a 
volere ed operare il bene; fate questo, se pote- 
te, e noi asciugheremo le nostre lacrime. Ma noi 
ci destiamo, ed ella non viene; noi la chiamia- 
mo, ed ella non ci risponde; noi la cerchiamo , 
ed ella non c'è più. 0 come non piangere, e pian- 
gere senza fino? — Dunque, o cari, compiange- 
tevi, inebriatevi del vostro pianto. Verrà un gior- 
no , e verrà presto , che cotesto pianto vi parrà 
dolcissimo ; e, si come ora è sfogo infrenabile, 
sarà medicina soavissima di dolore ; e il dolore 
diverrà tale , che voi ve lo custodirete qual te- 



soro d' inestimabile ricchezza , da non cangiare 
giammai colle gioje più desiderate della terra. 
Ed anche allora penserete a vostra madre; anche 
allora la vorrete , la chiamerete , la cercherete 
affannosi: ma i vostri sguardi, in vece di chinarsi 
al suolo come smarriti, e scontrarsi in una tom- 
ba; si leveranno su in cielo, e li rischiarerà una 
speranza presente ed immortale. Volete, allora, 
veder tutta lieta rivivere innanzi a voi la vostra 
buona e santa madre? Fatevi venire intorno i vo- 
stri piccoli fratelli e le sorelle, e dite loro così, 
c direte il vero: 

Il babbo , il nostro carissimo babbo , che ve- 
dete lì sorriderci malinconicamente, e guardarci 
con tanto affetto, aveva una sorella e compagna 
amorosissima, ch'era nostra madre, e si chiama- 
va Beatrice: e veramente , noi che la sapevamo 
e Pintendevamo sempre, ci beava di sè. Era bella, 
era giovane ; morì di trentasci anni per andarsene 
con Dio. Ma la gioventù e la bellezza in lei fio- 
rivano e risplendevano , come di rado si vede , 
di una luce soavissima; e questa luce , sapete? 
era un perenne sorriso che le sfavillava nel vol- 
to , e metteva una tranquilla gioja nel cuore di 
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chi la mirava. Amorevole con tutti, tutti la desi- 
dcravano e la cercavano: facile e soave il suo di- 
scorso : P ingegno pronto e vivacissimo : le ma- 
niere gentili : una leggiadria in ogni suo atto e 
una sollecitudine piena d 1 affetto. Oh ! se Dio vi 
avesse conceduto di conoscerla meglio , direste 
il ritratto che ne facciamo sì veramente somi- 
gliante , ma languido e scolorito. La prima che 
noi vedevamo il mattino era lei, e lei l'ultima la 
sera , angelo per noi della veglia e del sonno. 
Nella sua bocca da noi fu colta la preghiera che 
vi abbiamo insegnata : dai suoi consigli e dal suo 
esempio imparammo a schifare P ozio e il vani- 
loquio , e a dilettarci nelle opere della mano e 
della mente: dalla sua non mai rotta compagnia 
apprendemmo il discreto tacere e l'opportuno fa- 
vellare: da lei ci fu ispirato il desiderio di nutrir 
P intelletto e di rallegrare i leciti ozj colla gen- 
tilezza delle arti. Come soccorreva allcjnostre 
prime prove ! come ci ajutava nelle fatiche! co- 
me gioiva de' nostri progressi e della meritata 
lode! Siate modesti, non finiva di dirci: l'enco- 
mio, più tosto che premio del ben fatto, deve ri- 
putarsi come stimolo a far sempre e meglio: ral- 
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legratevi del bene altrui, come se fosse vostro; 
e doletevi del male eziandio di un malvagio: ab- 
biate innanzi agli ocebi Iddio, clic vede tutto, e 
tutto pesa: temperate l'animo vostro nell'amore, 
ed amate , amate sempre tutti senza eccezione 
d'età o di grado o di fortuna, ed amate in carità; 
perdio cotale amore è semente e radice di ogni 
bene, e senza di esso nessun bene è possibile nel 
mondo. Ma chi può ridirvi le amorevoli parole 
e i santi ammaestramenti, e ridirveli con quella 
efficace soavità di modi e di volto che tutto V a- 
nimo ci abbracciava ? Ella non ci diceva : fate ; 
ma, facendo ella stessa, col suo esempio c'inse- 
gnava e ci sosteneva , di nient' altro curandosi 
maggiormente che di noi e di voi in fasce, o ap- 
pena svezzati, o che allora mutavate i primi pas- 
si. Deh! amiamo e veneriamo sempre la sua santa 
memoria. Ella ci guarda , ci sorride di lassù, e 
, invisibilmente ci protegge. — 

Io l'ho conosciuta domesticamente quell'an- 
gelica donna ; e so , per lunga consuetudine , 
eh' eli' era tale , e sentiva , pensava e parlava a 
quel modo. Se il discorso era di amici lontani , 
sapeva ricordarne le vittù ; e si compiaceva che 



voi steste lì ad ascoltarla, stimando dirittamente 
che una siffatta sincerità ncll'cncomiarc chi non 
era presente , fosse il pungolo più efficace per 
destare ne' vostri petti verginali il desiderio del 
bene. Se favellava di parenti, mostrava che, tanto 
amandoli, non ora sazia, e più desiderava di amar- 
li ; e così v'insegnava col suo esempio che l'amor 
di famiglia è semenza o fondamento dell' amore 
del prossimo. Voleva rivederli ogni dì ; voleva 
abbracciarseli, accarezzarli, custodirli; ce re a va li 
ella stessa , quando si dubitava che non fossero 
lieti, sani e prosperosi; s'addolorava, quando li 
sapeva lontani, e non finiva di desiderarli vicini 
e presenti. Se favellava di voi , suoi figli, appa- 
riva un miracolo di pietà materna: ed è per que- 
sto che volle crescervi ella stessa , ella stessa 
educarvi, avendo capacità straordinaria e coltura 
d' intelletto assai maggiore del bisogno , e più 
che in donna non siamo usi di ammirare. Era , 
lieta , lieti voi ; dolente, , dolenti voi ; sana con 
voi sani ; ammalata , se voi ammalati. Como se 
1' amor suo non tastasse per farvi felicissimi , 
s'industriava che tutti vi amassero i suoi amici, 
ed era beata di vedervi amata da loro. Ne ricer- 



cava con ogni sollecitudine i consigli; e una gioja 
di paradiso le raggiava nel volto , quando udiva 
che di voi si lodavano. Era presente e compagna 
nelle vostre ricreazioni: onde le feste non le cer- 
cò mai fuori della casa, ma in mezzo a voi; e ve 
le faceva nascere intorno a diletto non solo , 
ma eziandio a scuola di geniali ed oneste con- 
versazioni ; e ci chiamava i parenti e gli amici 
più intimi, perchè le rallegrassero di schietta ed 
affettuosa familiarità. Schiva delle inutili gale e 
de' vani e pericolosi piaceri, di che tanto son va- 
ghi coloro che per grado e fortuna han modo ed 
occasione di soddisfarsi, le sue gale e i suoi pia- 
ceri eravate voi soli : ed a chi per avventura lo 
avesse chiesto di mostrare i suoi vezzi ed orna- 
menti femminili, non dubito che, mostrando voi, 
non avrebbe risposto, siccome quell'insigne ma- 
trona della vecchia Roma: eccoli i miei ornamen- 
ti. Ottima e santa quella madre della cui virtù 
son prova vivente i figli suoi; e felicissimi quei 
figli ch'ebbero tal fortuna di madre! 

E cotcsta madre vedete cqpie si muore ! So- 
stiene con ammirabile rassegnazione il male che 
la conduce alla tomba: sa di dover presto mori- 



re; e lascia la vita colla serenità del giusto , a 
cui sorride una speranza immortale. Ella spera 
che la sua memoria seguiterà a vegliare sul di- 
serto marito e sugli orfani figli per condurli nel 
bene : spera che le opere sue le faranno buona 
testimonianza avanti al Signore che deve giudi- 
carla. 

Quando leggo ciò che Salomone lasciava nei 
Proverbj dell'ottima madre di famiglia, mi si for- 
ma nella fantasia una cara e desiderata imma- 
gine di donna; e questa donna ò una Beatrice , 
la madre vostra. Onde se io dovessi far V elogio 
di lei per consolarvi, piglierei queste parole del 
re d'Israele: 

• 

«E difficile di trovare una donna di valore; ma, 
trovala che sia , ella vince di pregio le più rare 
gemme dell' oriente. Il cuore del marito sicura- 
mente riposa nella virtù di lei, e quell'uomo non 
patirà mai necessità di nulla. Ella sarà come una 
lontana perenne di consolazione per lui , senza 
nessuna mescolanza di amarezza. Cotesta donna, 
eziandio nobile e ricca, si procaccerà il lino e la 
lana, e si farà un diletto di lavorarci intorno colle 



sue mani. Ella, per ciò, sarà provveduta, sicco- 
me una nave che viene di lontano, d'ogni suo bi- 
sogno. Si leva, che ancora è notte, e ministra il 
cibo alla famiglia , e scompartisce il lavoro alle 
sue serventi. Se mette gli occhi in un bello e 
grasso podere, subito lo compra; e col frutto dei 
suoi risparmj ci pianta una vigna. Ella s' ausa 
alle fatiche ; e col suo esempio invoglia altrui a 
fare il somigliante. Vede il frutto dell'opera sua, 
che ò buona, e più ci s'innamora; e conduce la 
sua fatica sino a notte avanzata. Ha pronta la 
mano ad ogni lavoro, e non rifiuta nè l'ago nè la 
conocchia. Cotesta donna è la consolazione degli 
afflitti e la provvidenza de' bisognosi. Non temo 
il sopravvenire del verno; perchè ebbe l 1 occhio 
che tutta la sua famiglia fosse vestita a doppio. 
Ella si tesse e cuce da sò i capoletti e le coper- 
te; le suo vesti son lino e porpora; e quelle di 
suo marito risplenderanno, e tutti conosceranno 
la mano che le adornava, quand' egli sederà nel 
consiglio degli anziani. Ella fa cinture e veli, che 
poi vende ai mercatanti ; e il danaro elio ne cava 
fruttifica il bene. Nel suo aspetto risplendono 
l'onestà e il decoro; e negli ultimi giohni sarà 



lieta, perchè la sua gioventù non la spese nelle 
vanità e nei piaceri. Dalla sua bocca escono am- 
maestramenti di sapienza, e con tale benignità, 
che tutti ne restan presi. Vigila attenta gli an- 
damenti della sua casa; a tutto provvede; e non 
si gode oziosa i sudori degli altri. I figli , testi- 
moni" della sua virtù, si levano a predicarla sic- 
come beata ; ed anche il marito si leva per lo- 
darsi di lei e benedirla, dicendo: molte donne si 
son portato valorosamente ; ma tu le sopravvanzi 
tutte. La grazia della persona e la bellezza del 
volto son vane e fuggevoli cose : salda solo è la 
virtù ; e quella donna sarà glorificata , che teme 
Iddio. Godasi ella , dunque , il frutto delle sue 
buone opere ; e la memoria ne sia celebrata in- 
nanzi a tutte le porte. » 

Ecco la Beatrice, la madre vostra : laonde voi 
non T avete perduta , se potete cosi fìgurarvela, 
siccom' eli' era veramente ; e se vi ricorderete 
sempre come scorrea la sua vita, che parole so- 
leano uscire dalla sua bocca, di quali santi esem- 
pi ed ammaestramenti s'ingegnava di fortificare 
ogni ora i vostri petti. Certamente ch'è dolore il 



non vcdervela più intorno ; anzi è massimo do- 
lore, e sarebbe inconsolabile, se non procedesse 
dalla più stupenda virtù materna , e non fosse 
per ciò rimedio a sò stesso. Confidate , dunque , 
in cotesto intime consolazioni del pianto , nel 
quale gli animi gentili veracemente si purifica- 
no, siccome oro in fuoco. Doletevi, ma con spe- 
ranza : speranza divina ed immancabile di avan- 
zare nella via del bene ; di mietere le allegrezze 
promesse a chi semina quaggiù nel pianto ; e di 
essere un dì ricongiunti alla vostra amatissima 
madre. 

Napoli, 27 ottobre 1863. 



Gaetano Bernardi. 
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